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TORINO, 28 FEBBRAIO 4868 





ITALIA 


Rivista. 

Atiche fra le mattezze. del cartievale sì cacciano 
lè preoccupazioni sociali © politiche. 

Gîù naframmo delle esequie dell'Abbondanza fatte 
‘ora da Brescia scrivono al Diritto \che 
i Baceanali vennero temperati dalle molestie degli 
esallori. Maudano al ministero, delle finanze spe- 
cialmente relazioni paurose sulla tassa della ricchezza 
riobile. I quella città poi le cose procedettero con 
tanta ingiustizia e confusione che dal gruppo istesso 
doi deputati provinciali onde uscì un indirizzo al 
priucipe per. le nozze, si propose una protesta al 
ministero pei disordini ‘di quell'imposte. 

Ma hanno cose ben più importanti pel capo i no- 
stri amministratori. Mentre i Turchi romoreg: 
presso lè mura di Gostantinopali, gli ultimi Impera- 
tori di Oriente sofisticavano sulla natura della luce 
apparsa sul monte Tabor. E mentre le cose italiane 
Vanno a rotoli, i nostri Ministri si divertono a creare 
degli ordini cavallereschi nuovi ed a riformare gli 
anti 

‘Gli anzidetti “ordini ‘avevano ‘un significato nel 
medio eva, quando chi v'era ascritto aveva dei real 
diritti e doveri religiosi e ci Ora non sono più 
che una larva, una memoria. Ma se ciò si può dire 
degli ordini antichi, che destano almeno quella spe- 
cil di interesso) che sî prova per lo armature e le 
‘medaglie ‘de’misei, an ordine novello sarebbe un 
Vera anacronismò pel secolo, decimonono; 

Un'altra | quistione. di eguale importanza stanno 
discutendo! i barbassori della/stompa periodica, la 
maggiore: o minore esattezza della lista delle dome 
della Principessa novella spose. Non so se/a gial- 
chie nomé alcano/ abbia arricciato/il naso, ma (ora 
si dice che nessuna. nomina venne ancera defini- 
tivamente fitta. Altri dice che si comporrà a S.A 
‘una corte în ciascuna delle, principali: città dello 
Stato. 

I fogli gongolanti per la muova ele- 
zione del deputato di Bologna, tacquero prudente: 
mento di quella di Beggio di Calabria, ove i 
*iue tandiditi ‘chè. ripartono maggior numero di 
voti, Francesco Pensibene e Sivério Melissafi, Soi 
entrambi dell'opposizione. 

Secondo il foma anche a Napoli la consorteria 
sta tentando di far sottoscrivere un cérto ‘indirizzo 
al Parlamento Sul tipo di quelli chie circolavano per 
Milano ed alire città, ma che furono  soltantò rife- 
riti ne’ giornali consorteschi. Per avere un'idea della 
importanza di questi indirizzi e della ‘spontaneità 
con ‘cui sono sottoscritti, ‘basterà dire che a Napoli 
il sig. Ferdinando Mascilli, direttore del lotto! pub- 
Dlico, ha chiomato tutti gli impiegati dipendenti da 
lui, ed ha loro inculcato dî sottoscrivere quell’indi- 
rizzo. | timidi per paura di compromettere l'impiego 
‘sottoscriveranno; e poi ‘domani i giornali della ton: 
sorteria grideranno (che il paese! rinsabis* perchè 
corre spontaneamentè a sottoscrivere: quei tali indi- 
rizzi!!! 

Se moltî furono i soscrittori al Consorzio nazio: 
nale, che poi dimenticarond è Mirisero di dimenti- 
care la promessa, ciò non sì può dire della Depù- 
tazione provinciale di Cmtamta, la gile nel pro. 
getto di bilancio del 1868 propose al Consiglio di 
cominciare il' pagamento del debito contratto, sian- 
ziando come prima quota del medesimo la somma 
di L. 5000. La proposta comunicata dal Prefetto al 
Presidente del' Consorzio, il principe Eugenio, in- 
‘contrò il maggiore gradimento. S. A. nell'accusare 
la ricevuta delle lettero inviatele, disse la prop 
degna degl'ilustri. rapprescotanti di una provincia 
sempre chiara per ogai guisa di prestazioni gene- 
rose e patriolichè, espresse la sua (idlicia che il Con- 
siglio provinciale siuzionerebibe. quella deliberazione 
ela riconoscenza sua e del Comitato centrale per 
la benemerita Deputazione, 
























































‘Afegsandrla. — L'ultimo giorno del carnoralo è 
‘tato per sinistri e dolorosi eventi malto triste, al nostro 
paese. Nel dopopranzo qualche litigio tra alcuni borghesi 
e militari cho ebbo per conseguenza alcune ammaccature 
© l'arresto di due Borghesi. 

‘A sera, circa alle ore 6 11, veane assassinata nolla 
propria nbitazione ‘una vocchia donna per dertbarla; ‘è 
Jmmmediatamente! nella corte ucciso'ua uomo che in ca 
micia era accorso per vedere che fossé, avendo inteso ra: 
more; 

Nella notte un negozio ben ‘avviato e bon fornito; da 
chincagliere venne distrutto dalle fiamme, e s'iguora l'o- 
rigiu di tale incendio. 








braccio e gli sì dovtto estrarre ‘Ja palla: la! ferita. non 
gli impedì di portarsi în sua case; 

In'patecchie osteria i pugni andarono iu arla' coni bie- 
chieri 0.le bottiglie. (Avvisatore). 

Milano, !). — Tori il tempo fa magnifico, il corso 
alffollatissimo. Dalle! provincie cominciano! ad arrivare 
iumersì ospiti 

Dalla staziono ‘contrale'varso le! tre) pom. fecoro il 
loro. ingresso! lo. rappresentanze di alcune mascherato 
italiano, ricevuto dai membri della, Società: del Garnova- 
ono in vetturo scoperte. 

F'cevano parte. del corteggio. le maschere italiane, 
fra cuî notammo l'Arlecebino, il bergamasco Tvuffaldino, 
il boléigneso Dottor Ballanzon, Gianduja, Pantalone, 
Pulcinella; Stenterello, ecc. 

‘Durante il tragitto, dalle porte della città alla galleria 
Vittorio Emanuele una grandine di fiori pioveva sullo 
gentili nostre signore che popolavano î balconi ed il 
corso. 

Da Diff era preparata una sontuosa refozione! per 
cura della Commissione. 

Oggi erat Vattagiia (di fiori, di confetti (o! di (corian 
Qoli. -- Si'sono pagati prezzi favolosi pei balconi, — Si 
stano allestendo palchi nelle piazze dì Campo ‘Santo, 
di S. Carlo, ecc: — Tutto ci fa credere cho avremo .un 
Lellissimo corso. masckorato, — Oltre allo dodici masel 
rate clie concorrono al premio, no avremo altre per inî 
iva, affatto privata cd improvrisato con molto lion 
quito.. (Gure. di. Milano). 

WmpolI. — Leggesi vel, Giornale) di Napoli dol 251 

S.A. R. il Dica d'Aosta partirà , a quanto finora è 
atabilito, gioredì 27, alla volta di! Palermo e delle coste 
della Sicilia , por farvi studi militari , secondo commis- 
sione avutane dal Gordrno. 

8. A, prima di venivo a Napoli, 
biion punto ‘consimili studi rela 
tico presso) Venezia: 

— Al momento di andare in macchina apprendiamo che 
nile sezioni! Pendino e Mercato siano avvenuti doi sub 
ore n oi atti lr: 
































aveva giù condotti a 
allo coste dell'Adr 











Il Corso forzoso 

è cagionato dal dissesto delle finanze 

governative. 

fn qual! modo 10 squilibrio del bilancio dello Stato 
infivisce sullo sbilancio, economico della mizione? 
Coma mai In cattiva amministrazione governativa 
può nvere per conseguenza che la bazione, inipori 
per va miliardo, ed esporti per soli oltocentò  mi- 
lioni? 

Eoco Îa questione da risolvere. 

Le nazioni sono costituite dalla agg'omerazione di 
individui e di famiglie. 

Quando una famiglia, cento famiglie, na milione 
di famiglio, poninio ‘anzi. quattro milioni di fami- 
glie, le quali.in complesso, hanno un reddito an- 
no! (sia. per salario, stipendi, pensioni, interessi, 
prodotto di. stabili ‘0 di industria mon monta) dî $ 
miliardi di franchi, risparmieno, tutto sominato, per 
‘stmpio 100 milioni cha dedicano all'erezione di mani- 
fatture, all'estensione dei commerci, alla; creazione 
li ferrovie, canali e simili, allora questa nazione di 4 
xe; nè è possibile che dessa 
riporti dall'estero più di quanto esporti; poichè cs 
spuna famiglia in media regoldrido la sua spesa În modo 
che stin più bassa del rispettivo reddito, al fine del- 
l'anno'nesson dabito viene contratto nè all'interno, 
nè all’estero; atizi, come sovra supponemmo, resa 
un fondo di 400. milioni. 

Ma da noi oltre i quattro milioni di famiglie che 
risparmiano in massa cento milioni, dî ha il Go- 
verno il quale con 700 milioni di rendita che ri- 
cava in ‘invssima parte. dalle imposte sui) quattro 
milioni di famiglie, spende un milisrdo; ‘or bene, 
questo Governo spensierato, non solo nssorbe i 400 
milioni di ecofiomie fatte dai cittadini, ma produce 
un deficit di 200 milioni; e questo deficit în gran 
parte: o. fa all'estero; ed ‘ucco come: 

\ redditi di melti cittadini provengono dal Governo 
Sia; direttamente che indirettamente. 

Provengono dal Guverno i redditi deglì impiegati, 
dei pensionati, dei possessori di rondita sul debito 
puliblico, e simili, come provengono dil Governo i 
lueri che fanno i fornitori, gli ‘impresari «di ‘opere 
pubbliche e sim 

Orbene, tutta questa gente mentre non spende 
più del suo reddito, vive con denari che' rappre 
sentano ua passività. 

Uni possessore di L: 20,000 di rendita del debito 
pubblico, un alto impiegato militare, si credono per- 
messo, visti loro proventi, di bere Sciampagnn al 
lorn pranzo, di comperar cavalli inglesi, di viag 
giare lungamente all'estero; ma il denaro” che essi 
adoperano è un denaro che.il Governo for potè 
procuraral altrimenti che con un mutu onerasissimo: 
| Ecco'splegato' come se le famiglie prese'in massa, 
‘non sbilanciano in regola generale colte loro' prov- 
viste la nazione verso l'estero, nel nostro caso par- 



















































vanò venne ferito da un colpo di pistola, nel 





‘ticolare, ‘servendosi‘dei denari provenienti dalle 


casso. del Governo, comperano: dagli stranieri mag- 
gior quantità di merci che Ja situazione economica 
del. paese non comporterebbe. 

II Governo adunque spendendo un miliardo cen 
700 milioni di reddito, agli altri gravi donni che 
reca alla nazione aggiunge quello di illuderia sul 
suo.stato finanziario, e si costituisce il più potente 
dissolutore della’ ricchezza pubblica. 

Ma ciò non solo; il Governo sbilancia Ja nazione. 
non solo nel modo indiretto, sovraccennato , cioé 
arricchendo artificialmente. molti cittadini , ma an- 
cora. l'impeverisce. direllamente con le sue prov: 
viste spropositate all’estero. È una vera. mania 
questa; macchine, cavalli, polveri, navi Lutto si com- 





pra all'estero : queste: provviste salirono in media 
ad ameno cento milioni all'anno ; or bene come 
mai quarglo tante cause di decadenza economica già 





pesano sovra di noî, potremo ancor sopportare la 
sottrazione di sì enorme somma ? (Quale effetto voi 
credete non sia por. fare la sottrazione continuata | 
per otto anni di 5 milioni di pezzi di 20 franchi 
dalle nistro piazze? È egli a stupire che Ja valuta 
metallica manchi ; che Ja Banca (e mettete pure le 
Banche) non potessero regolarmente provvedere allo 
sconto, se cotanta massa di biglietti, per sola. parte 
del Governo cra presentata al cumbio ? 

Le provviste all'estoro; fatte ordinariamente senza 
controllo, e fonte dî enormi abusi che. segnalanmo 
€ che siamo proati nuovamente a segaalare, devono 
essere assolutamente interdette. Non sia permesso 
al Governo. non sin permesso al signori, ministri di 
finanze, di guerra, di marina di attenfare. ulterior- 
meîite alla ricchezza, pubblica. Titti i Governi, la 

















Francia, l'Inghilterra, la Prussia, gli Stoti Uoiti, 
fecero di tutto per bastare a se stessi, evi riesci- 
fono; perchè non vi riescirà l'Italia? Ma pur troppo 





potenti interessi sono collegati colle. provviste go- 
Vernative all'estero. 

Inoltre il nostro Governo ,, stipendisndo maggior 
numero di gente (missime per. l'esercito) che non 
comportasse la nostra: condizione economica, li tolse 
agli utili iavorî. — Esco un'altra causa del’ corso 
forzoso; 

Niassuniiamo : abbiamo dimostrato, ci pare;/all'e- 
Videnza, che mentre la nazione per se stessa non 
Sbilancia economicamente, essa si sbilanoia per 
colpa del.Governo ; noî siamo, venuti. perciò affatto 
vicinî, quasi senza avvedercene, alla risoluzione ‘del 
problema della cessazione del corso, forzoso ;. per 
farlo cessare occorre farne cessare le! (cause ; fra 
queste causé primà & principale è ‘lo sbilancio go- 
vernativo: il' quale per questo riguardo è più dan- 
rioso ancora che sotto ogni allro aspetto. 

‘Gome arrivare a tale risultato ? Gome accelerare il 
ritorno sano ‘alla circolazione normale? Erco i pro- 
blemi clià cercheremo risolvere, se piacerà. ai let- 
tori seguîrci nei nostri ragionamenti. 




















ATTI UFFICIALI 


La Gassetta w/ficiale del 26 febbraio contiene: 
1. Un regio decreto iol 9 febbraio, è tenore 





‘del ‘quale il'Comisio: agrario del circondario di Caserta, 
provincia: di Terra di Lavoro, è legalmente costituità ed 
è riconosciuto come stabilimento di pubblica utilità, -0 
quindi come ente morale può acquistare, ricevere possallere 
‘od ‘alienare, socondo la leggo civile, qualunque sorta di 
veni. 

2. Un regio deereto del 20 febbraio. corrente, 
îl quale stabilisce nuove regole per l'ammessione all'or- 
dite dei Se. Maurizio e Lazzaro. 

i. Un reglo decreto deli 3 novembre 1867 
con'il quale è fatta facoltà, senza pregitilizio dei legit- 
timi dicitti dei terzi al cav. Benedetto Musolino. di 0s- 
cupare i tratti della spiaggia di maressiti lungo il golfo 
di‘ Sant'Eufewia nella provincia di Calabria Ultra Se: 
‘conda che si estendono dal Qapo Susero nl torrente La- 
gnone,tpor gli utì, la durata e mercà l'anmua torrispo- 
ata ‘alle: finanze © l'esatta osservanza’ dello condizioni 
tutte espresso nell'atto di sottomissione dol 25. ottobre 
1867. 

1 L'eteneo del. porsonalo col qualo furono: com- 
poste lo Direzionitcompartimentali dell demasio e dillo 
{affari state. istituito. nello provincie venite 
por funzionare col. 1° gennaio 186S: 











Cronaca Cittadina 








Società Ginnduja. — Ventesimoguinto bollet: 
tito; — Domenica; 1* riarzo, în piazza Vittorio Lina: 
uslo, prima del Corso di Gala, si ripete a Gimme 
dujetde (Gran Fosta di Benofconza)} can! intervento 
delle Reali Persone: 

Sedie L, 6 — Primi posti L. 1 — Secondi posti cen- 
tosimi 50 — Terzi posti cent.220 — cho ai pagheranno 
all'entrata. dello steccato., 

Si apre a mersogiorno. — Sì, comincia, verso l'una. 

Digliotti di andata e ritorno a grandi ribassi accordati 











dalle Tecrovie da sabbato a luvedi. 


N.B. Le famiglie o lo brigate che intendestero ssi: 
cirarsi in dato numero di sedie riunite potratno ritirare 
‘sabato da mezzogiorno alle 5 alla sede di Giamdufia 
un'apposita contromarca. 

Dopo la Giandujeide, alle 3 il gran corso di gala dalla 
vin ii Po! andrà sino fn piazza d'Armi, 

TÌ Giurì assoguorà le pergamene d'onore allo più belle 
ed eleganti carrozze che vi saranno al corto. 

‘Sono vietate lo maschere. 

(1 giornali delle altre: Provini 
prodiirre il presento Bollettino) 





sono, pregati. diri 


Giandujn, 

© Ferrovie dell'Alta Italia, — Aoviso, — 
Per domonica, 1° marzo, giorno in chi ‘avrà iuogo Ja re- 
plica della Giamdugetde, verrano nuovamente di- 

i etti d'andata ‘e ritorno n rezza ridotto per 
, che saranno valovoli per tuttii treni diretti (I° 
‘@2461) cd omnibita (da sabato 29 corrente a Junodì 2 
marzo. 

Le ‘tazioni lie. trovansi ‘autorizzata a tale, distribu- 
zion», sono ‘quelle stesse che furono nominate nell'avviso 
pel carnevale. 

Il ritorno; facoltativo nella. stessa domenica, non si 
potrà: protrarro oltre lunedì 2 marzo: 

Torino, li 27 febbraio:1808. 














La Direrione. 
% Meneficenza: — S.A. Ît: il Principo di Sa- 
voin Carignano; pregitò a voler concorrere nella fera di 
beuc®conza pei feriti; rispondova, genorosamente ‘allin- 
ito od offriva per talo scopo Ia' somma di) L. 100 pre- 

Iovandola dalla’ sun cassetta particolare. 

# Per dar Inogo alla lettera dell'onor. Chiaves 
sulla' Gianidijeide' siamo costretti ‘a Jasciaro indietro 
l'apperdico : per compenso pubblicheremo Inedì il° se: 
alto del 1» 'eapitolo del romanzo in corso. 

‘# Imanstria nazionale. — Gi consta che le- 
‘rogio sig. Olivetti, vice-presidente del Comizio agrario 
d'Trrca, avrebbe donate alcune cassette di liquori da to; 
preparati ai parecchi stabilimenti di beneficenza della 
nostra ‘Torino!etie'esposero alla fiera fantastica di Ginn- 
dia. 

Noi, mentro ‘intendiamo rivolgere’ una sincora parola 
di lodo ‘al sig. Olivetti per 1 suo atto generoso, vogliamo 
miolto più congratularci' dei felici risultati da lui conto- 
guiti nella preparazione. dei liquork; produzione di ele 
‘egli con. tanto amore © disinteresse si, compiace. 

‘Anche in questa parte l'industria del pace avvantag- 
giori grandemente so il sig. Olivetti avrà il coraggio di 
passare dal ‘campo del semplice diletto a quello della 
rroduzione su larghe basi, Noi non avramo più bisogno 
di ricorrere. nè a Zara per avere il Maraschino, nè :al- 
l'Olanda per il Curapao a prezzi elevati, perchè, secondo 
le esperienze di caléolî del sig. Olivetti; lo si potrà a- 
voro secondo il suo sistema non mono ottimo in Italia 
a prezzi molto inferiori. 

Coraggio, sig. Olivetti; voi: chie dai vostri stadi e dalle 
Votwe esperienze siote stato, condotto a felici ‘espori- 
menti, siste obbligato in coscienza a tradurli iu atto a 
maggior incremento. dell'industria nazionale, sotto qua- 
Junquo aspotto dessa si manifesti. 

“© Soeletà ginnastica. — Avito riguardo) allo 
‘numerose domande di ammissione alla scuola infantile, 
la Commissione l'amministrazione ba stabilito un terzo 
corso di damigelle, che nvrà Itogo noi gistni di giovedì 
‘@ domenica dalle ore 10/alle 11 mattutine. L'insegna- 
tento di questo corso; sarà impartito dal insestro signor 
Cesaro Caveglia. sotto'la direzioni del car. Obermast. 

Li scuola infantile rimano così suddivisa. in quattro 
corsi, di cui uno per ragazzi o. tre per! damigelle, che, 
pér quanto sarà: possibile, verrauno classificate. per età. 

L'orario) poi detti corsi è il seguente: 

Corso maschilo, maestro cav. Obermann, domenica e gio- 
vedi dalle oro 1 ‘alle 2 pora. 

Corso femminile, per le damiigello dai 4 agli X annî, mne- 
stro cav. Obermann, domenica e giovedì dalle ore 2 1}? 
alle 3 112 pom. 

14. per lo darigello dalli 8 ai 12 anni, maestro Cave- 
glia, domenica e giovedì dallo 10 alle 11 ant. 

19. per Jo damigelle superiori ai 12 anni, maestro cav. 
Quermana, mercoledì e sabato dalle 10 alle 18 ant. 
© Corrinpondenza. — Signor generale Torre. 

Firenze, — Abbiame ricovata la sua lettera gentilo © il 


suo troppo lungo articolo ili risposta alla nostre osser» 


Quosta lunghezza, potreblio fors'anco esimerci all'o- 
Uligo di pubblicare cotale risposta £ ma ct. facciamo va 
debito invete dî farlo Togo put tuttavia solamente. ci 
converrà hspettare' che possiamo svere 10 spazio sufi 

‘iente nel giornate. 

Potremmo fare molte controsservazioni allo cose da Lei 
dotto nella risposta medesima; ma per now protrarne un 
dibattito: che in realtà non ‘ha poi tanta importanza‘ 
per non abusaro della pazionza dei lettori, ci limiteremo 
a pocbitaime noteretle a calco al suo articolo medesimo: 

‘© Diagrazia, — leri sora alle 4 113, una vettura 
cittadina volendo gareggiaro in velocità con altra Tungo 
la via che da porta Susa meite a piazza S. Carlo, ar- 
tava contro un'altra cittadina, he ardaya a piccolo passo 
al forte cho entrambi i calessì andarono in ffantumi; 
mentre il cocchiore di quella ‘che andivà n'parso régo: 
Jire, balsato, dal sedere, riportava aus! grave forita al 

Il ferito vento tosto trasportato all'ospedale: 
"data! — All'ufizio di polizia 
‘quaicialo venne consegnata una. cambiale per a somma 

Ne sarà fatta restituzione a chi saprà somministrare 













































lo volute indicizioni, 
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EZIO È a varietà di festeggiamenti, dî 
‘entro Minlho: — Subato a sera, 20/totry, di cose non avesse trovato nuove vie di pubblica | giza lio immaginar. sì possa e flerimente in are | mella; Mo quanle. Varie leg i 


l'Uravo ‘Abreoletti darà ila accadomia| fantastica con 
mmiolti giuòchi di prestigio tutt'affatto nuovi e da Tui in: 
ventati; 

Ta bravura del'Audreolett, il dectno doi prestidigita- 
tari orali EiGbpa riot, perc publico 80 mine 
chi di accorrore itimeroso ad applaudirlo. 

© Guardia nazionale. — La musica dula 
Gaardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia i 
Piutza del Palazzo di Città, alle ore 3 118, suonerà; 

inalo terso nell'opera La Vestale del M. Mercadante. 

Partenza alle 2 da Piazza dello Statuto, 

Osservazioni meteorologiche fatte noll’Ossertatorio astra« 
nomico di Torino! a metri 276 sul litello. del are: 
47 febbraio 



































risorsa e prosperità: (*). Or bene, fu-soprattulto la 
coesistenza ‘nella nostra. Torino di queste Società: 
che assicurò la esecuzione di quella grandiosa opera 
d'arte chie S'intitolo la Giandajeide, © della quale 
mi pare siasi parlito, flodra con favore bensì, ma 
consideranidola quasi soltanto come uno spottacolo 
carnovalesco fatto per esilarare il pubblico, e 
come occasione di sfoggio di ricchi abbiglinmenti € 
bei cavalli a\lussureggianti schiere dì giovani ele- 
ganti. 

le Vorroi chie in questa, che torno a chiamare, 
grandiosa opera d'arte, si guardasse. un po' più ad- 
deutro; e quando ei soglitasse. coll'interessamento 
chie merita Ja azione: che vi si svolgeee si notassero 





















ioni sul pili piccolo cavallo possibile, afficcendsto 
e solerte: e rientra l'azione per tal modo nello stile 
oroicomico clie le lia presublito l'autore, Quel vo= 
stro ainteute di compo, signor conte, mi la diver 
tito in modo particolare: è una mezza pagina di 
Cervantes in corne (od ossa quel caro. Giuseppe 
‘Stella sotto lo spoglie di Gomez. ; 

Che le schiere evocate dal Dio della; Guerra siano 
‘quelle (che alfine trionfano del! tiranno Bernardo e 
de’ suoî, oguuno agevolmente lo presume: ma ciò 
cui. meno vî attendereste si è a vedere l'’emancipata 
Giacometta correre per un istante un’ nuovo peri- 
colo: perocchè una specie di rompicollo telita di 
impadronirsene e già l'ha afferrata e ratteneridcla a 






































giuochî, di esercizi, di colpi di scena non possono 
‘ai nodi di quella trama intralciarsi ogni anto? La 
rigione e il concetto dell'azione sempre gli stessi, 
è nessun altro, a mio avviso, preferibile; però.il 
‘modo’ di ‘esecuzione suscettivo di mille modifica= 
ioni, si 

L Ho sentito obbiattare la ragione dei riguardi po- 
litici, @ verso i dianchi n, verso i Uleu, che qualche 
volta potrebbero consigliare » mular di argomento. 
El io rispondo, che vi sono, delle glorie per uh 
paese che registrate dalla storia non soffrono più 
influenza di rapporti internazionali, che concorrono, 
a costituire la importanza e’ rispettabilità di esso 
‘appunto perchè più non si. discutono , nè monta 




















ES s | fi punti principali di essa e tutta sé ne capisse la | forza sullo sfrenato cavallo intenderabbe. involarla, | contro chi od a sa di chi quelle glorie siansi 
di È elevata significazione, e.si ponesse poi in «apporto | ma Gianduja sopravviene, e non rimane. in altri tempi acquistate. — È 

ESE sel Six | calura imiciso di alii, di Volontà e di ih sivzza dell'ansia dunna. tanto più che non || 4 esco (co io miopglo di bel orvo iù sui 

È SELE sE i |Opere, delle quali era necessario ill concorsu'a rap- | sembra costei gran fatto invaghita del berretto rosso | seria questione che mi prenderebbe: tronpo anno 
i s|538 EB 3 |mmertrio | presentarla, si vedreblio 1oxo in quale. conto ben | dell’audica rapitore, sia puro che. sotto ‘a ‘quelle | La tronco senz'altro, e. voglio solo panne ce | 

il FIEGE ESS È maggioro debba essere’ tenuta, e di quanto he va- | spoglia si ascatida l'ardito Fossati. quando per qualche anno, il nostro, spero la 

io Men $8/SE debole | sereno danv. besomeriti © inventori e direttori ed stori | ‘Com'è naturale , qui simo a'nozze eli festége | veduto riprodursi la Giandijeide e ben sa v = 

È $ 73] 8 dolile | sereno che la trassero a blian esito, dall grazioso Simonino | giamenti ripigliano in proporzioni le maggiori che | guanto vi si sia per esso di onorato e sul ne 

[ibi Ie DON ci So raeieia ue Stella che sotto le forme del piccolo Gianduja esce | mai. E se nolle precedenti occasioni ‘di festa in | concetto di: quella rappresentazione, non. van : 

| Î IO SA|O debole | serio | | dl cavolo, con toto comico sforzo spascito dl | Goliacetì a ora modezamente cominciato dalla ba- | temere che vada questa agevolmente in_ disuso £ 

| il Yp.] 743) 841 calma sereno, Villanova, fino a Cesare Scotta, il Gianduja adulto, | racca dei burattini e dal ballo dei cani per venire giacchè a. tutto ciò che tende a ‘consacrare’ ‘una n 

Î Temperature estreme al nord } minima 138 l'econvien dirlo, il principale autore e compositore dizione d'onore e di patriotismo , r0n singolare af- 

Ì ‘gradi centesimali massima 19/8 




























Pioggia millimetsi 0,9 
Temperatura minima della notte del 2827 
Bolettino. astronomico dell'Orservatorio di Lorino 

(Tempo medio di Toma) 
29) febbrafo 1568. 
Nascere del Sole, ore 7 0 — passaggio al mori- 

diano, oro 12.33 — tramonto, ore î i. 

Nascoro della Inn, oro 10 3 matt. — passaggionl 
meridiano; 5 % sera — tramonto,oro — — sera. 
Giorno della Tuna 6° 














Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorné 21 febbraio 1888. 

Deferraris Gio. Battista, d'anni 22, di Carro (Chiava- 
n), studente — Duboin Guglioimina, id. 6, ‘di Torino 
Novaria Gio. Battista, id, 47, di Cuorgnè, vetraio — 
Canalis Gio. Battista, id. 80, di Cumiana, cocchiere — 
Merlo ‘Saveria Barbara, id. 7%, di Racconigi — Più 
minori’ d'anni 7. 





Nascite dichiarato all'ufficio dello. Stato: Civile 
il giorno 23 folUraio 1868: 
Maschi 9, femmine 10 — Totale 19. 





LA GIANDUJEIDE 





Lettera 


È AL GONTE ERNESTO BALBO BERTONE DI SAMBUY 


Egregio: signor Conte, 
Quando, nel pomeriggio di sabato scorso , sotto 
e spoglie ri Dio della guerra ,, maestrevolmente 
guidando la splendida vostra quadriglia, vi siete ar» 
restato sull'alto del vasto palco. scenico, eretto in 
Pitzza Vittorio Emanuele, nel punto, del maggior 
calore dell'azione, în cospatto; d'una immensa mol- 
titudine di spettatori pIsudenti ‘d1.‘ogni Jato della 
piazza e da ogni balcone ‘dei circostanti palazzi, 
avete senza dubbio, provalo un senso di vivo com- 
Dincimento. Ed ‘era quello un ben giusto compenso, 
al merito ii dopo aver concepito il grandioso 
concetto della. rappresentazione mimico-fantastica 
che sî andava svolgando; era riuscito a superare le 
non poche difficoltà che mî è noto ‘essersi elevate 
all'attunzione della magnifica idea, 
lo ricordo, signor Conte, come più\anni or'sono 
coll’amico Paolo Calcagno, ch'ebbe pare tata patte 
negli apparecchi del grandioso spettacolo , sì fosse 
d'una volta immaginata una rappresenuizione di 
Sîmil farta in quella stessa piazza, e ci esaltava il 
pensiero d'una immensa schiera di attori sopra di 
ui vastissimo palco scenico all’aere aperto, cun una 
immensa piazza guernita di popolo per. plates, 
palchetti i balconi e le Gnestre di dieci palazzi; in 
fondo alla scena la collina di Turio, e al di sopra 
l'ampio padiglione del cielo sersno con un limpido 
solo... Ma, sì diceva, troppe cose ci vorrebbero.... 
e si parlava d'altro. È 
Ed ora quegli elementi che. pareva impossibile 
raccogliere e far concorrere a taata opera si sono 
in breve e con mirabile accordo riuniti, e l'hanno 
mandata ad eletto, e di (al guisa che non saprei 
invero se altrove che nella. nostra Torino ripro- 
durre:sì potrebbe con successo. eguale. E questo 
io dico non perchè la tenerezza. per. Ja mis città 
ala ini renda' ingiusto versoaltse non men uo- 
bili @ colte, ma. perchè: non so sein altro luogo 
abbianu concorso ‘mai lo circostanze che hanno pro- 
dot qui gli elementi per cui poté Ja Giandojeide 
passare, e così’ presto; dal concetto all'attuazione. 
Edi (sui in non lontana epoca di terribile abbat- 
Tinento sotto il quale sî temeva non cadesse accastiato 
questo nostro paese percosso da subitanea disay- 
venturo, che ne mutava repentinamente le sorti, 
gli uomini di cuore d'ogui ceto e classe avevano, 
sentito il bisogno di. stringersi assieme per trovar 
modo di risollevare gli animi © menvinare gli. el- 
fili del grande infortunio. E di qua ebbero vita 
od incremeuto ‘în ‘Torino più 6. più ‘associazioni; 
molto delle quali, sebbene costituite. allo scopo ap- 
parente di Julile' passatempo, Londevano pur esse 
pl nobile è patriottico five di mantener vita e fi- 
lucia fra questo popolo finchè la nuova condizione 
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di questa straordinaria produzione, il quale la prima 
idea modificando e'rimaneggiando, Ja condusse pob 
per tina serie di scene tulte bene intese e nolle 
quali vien man manò crescendo l'interesse e l'a- 
zione, 

lo dico il vero; quando udit l'annunzio di questa 
rappresentazione, temeva non fosse per mancarne 
effetto, 0 per la. dificoltà di adeguaria all'ampiozza 
del sito, 0 per il numero stragrande di persone di 
cui occorreva la cooperazione, o;per la non baste- 
Vole esperienza di siffatte cose nei più; od onche 
perchè mi sì diceva non esservi stato il tempo per 
esegtiir. compiuta | una’ prova general&; ma quando 
cominciai a vedere entrare in iscena il magnifico 
Municipio di Galianetto col suo. sindaco, il bricso 
Murgari, allo testa, ed ‘occoparla con un possesso 
talt, che mi faceva di quei rispettabili. consiglieri 
‘o decurioni altrettanti piacevi i (attori, e vidi 
la felice armonia dello foggie e dei colori degli a- 
biti dei terrazzani di quell'omeno paese dar mira- 
bile risalto alla solcone festività con cui la rappre- 
seatazione ha principio, mi svanì ogoi trepidanza'e 
mi abbandonai tito al piacero ed alla curiosità di 
Vedere ciò clie fosse per succedere in sulla scena. 

La metamorfosi. del Gianduja, fatto adulto d'un 
tratto, mere il succo generoso  de'suoi vigneti, che 
l'ingrato ‘antepono al latte della amorosa nutrice 
(povero Audiffredi!) mi preparava a veder. qualche 
prova dell'acquistato vigore. 

E fina tardò difatti la irruzione in Calianetto di 
vna banda di carrettieri in veste turchina, che co- 
stringendo la gente del paeso a ricoverarsi nel ca- 
stello ve Ja tiane stretta d'assedio. — Ma Giandoja 
resiste e non dispera. 

E qui ecco sorgera sull'opposto colle il tem 
votivo: dî Soperga che vi spiega l'allegoria e vi ri. 
curda il 4706, © vi fa presentire Ja prossima ap- 
parizione in iscena d'a eroico soldato che col_si- 
curo sacifzio della propria vita liberi. gli assediati 
ed ecco appunto avanzarsi Pietro Micca, e benedetto 
da Gianduja che ne conosce il sublime proposito 
entrar nei solterranei della rocca, e pochi momenti 
dopo lo scoppio d'una mina fa saltare in aria una 
torre dove gli asscdionti erano giù riusciti a pene- 
trare. 

Ha five în tal modo la prita parte dello spelta- 
colo. colla commemorazione di quel fatto. dell'eroe 
popolano. che îl Gibrario così bene qualifica — a- 
zione: di tanta: bellezza chel paragone vien meno 
la gloria degli eroi più fomosi di Grecia e di. Roma. 
Quelli antivedevano nell'ultima ora celebrarsi dalle 
presenti e futore generazioni la loro virtù, essere 
in perpetua benedizione il loro nome. Micca non 
‘poteva avere speranza che il suo sacrifizio. potesse 
‘mai essere noto al mondo. 

Torniamo al dramma, — Ora avviene che nelle 
feste decretate dal municipio di Calianelio ‘per ce- 
lebrare Ja ottenuta liberazione, colle quali esordisce 
la seconda parte della rappresentazione, Gianduja 
88 acceso d'amore per Giacometta, la pupilla  d'an 
geloso tutore al cui paterno. regime delibera: di sot- 
trarla, se fa d'uopo, anche colla forza. Ma il primo 
tentativo del povero e coraggioso innamorato e dei 
suoî pochi, non è riuscito a buon fino, e Giandja 
di fronte al preponderaate numero dei Gianehî ir 
rompenti dal mulino del truce Bernardo ha dovuto 
ripassare ‘il Ticino,,... vogliv dire, tornare. a’ casa 
addolorato € fremente. 

È a questo punto che \il' nostro Etue, non ve- 
dendo a quale miglior Santo raccomandarsi che a 
se stesso, ricordando l'atutati che Vio li aiuta, ri- 
pensa. sul serio a riordinare le proprie forze e prov- 
Vedendo al presente, preparar l'avvenire; e. questo 
è allegoricamente spiegato nel dramma dalla fer- 
vente invocazione dî Giandiija/ al dio Marte,. che, 
con vera cortesia di gentiluomo 8 cordialità di sol- 
dato,, non tarda. ad apparirgli. în ‘mirabile aspetto, 
tratto sopra carro.aurato. da quattro neri ‘cavalli, 
che colla mano potente frena © ‘corregge, Ma l'ap- 
parizione, che in sulle prime vi ricorda le eroiche 
immagini del massimo poema epico greco, si com- 
pieta poi col supraggiunyere dell’aiutoite di' campo 
del Dio guerriero vesuto colla più grottesca ele- 






































(€) Th numero tion minore di dicci queste Associazioni 





concorsero alla rappresentazione. 





poi alla danza degli umacri ed ascendere” poi alle 
prove di equilibrio, e destrezza dei. bravi allievi 
dell’Obermana ed ai cavalli ammaestrati dei valenti 
Ponzio Voglia ed Olivieri; ora; entrato di muzzo 
Dio Marte*col suo sfavillante stato-maggiore; la fusta 
si è fatta sopratutto militare, e dopo aver veduto 
sfilare i guerrieri del! vecchio Piemonte, dai cava- 
lieri del Conte Verde ai fanti del secolo scorso e 
del preseate, anche gli suelli picadores hanno bran- 
dito il moschetto., ‘anche i briosi arlecchini sono 
saliti in sella, seguiti dalla elegantissima schiera 
degli ufficiali delle: guide in ricchi rbbigliamenti di 
fantasia, smmirabili nella graziosa esecuzione d'ana 
quadriglia, maestrevolmente. diretta. dal prode co- 
tonnello: Bagnasco. 

Della. grande. sfilata però di tutti i personaggi ; 
drappelli, squadre, milizie ; e che so io, non posso 
dirvi altro, signor conte , se non se Ja meraviglia 
che ho provata vedendola così puntualmente di- 
sposta © così ordinatimente mossa ed avyiala, mercà 
di quella marcia. spirale che: riusciva ‘a trattenere 
sul palco scenico tutte quelle masse ad un punto e 
tutte in moto. E qui mi accorsi che il principale 
direttore di questo: po di' movimento era l'avvocato 
Carlo Scotta, fratello. del Cesare, protagonista. Sis- 
sigiore, un ‘avboca(o..... @ Se moi. vi fu caso in cui 
si @pplicasse il cedant arma fog, parmi davvero 
‘ablia dovuto essere codesto. 

O îo non ho veruna idea di ciò che sia arte, 0 
questa che ha messo insieme e condotta.a buon fine 
la speltacolosa allegoria che sabato si è rappresen- 
tata în Torino è vera potenza di concetto artistico, 
la quale, creatrice in alcuni dei direttori ed attori, 
dovette pure venir compresa da que’ moltissimi che 
presero parte alla rappresentazione. Ed è perciò che 
io mi faccio un'altra volta. ribelle a quella opinione 
‘che contende quasi per l'affatto al popolo  piemon- 
tese il senso dell'arte bella, e suol «darne. per ra- 
gione; che ‘esso:è un popolo'di soldati!... Coma'se 
le cose militari non avessero anch'esse tanto di poe- 
tico e di artistico da esaltare e commuovere cuori 
èd intelletti, e come so della maggior parte dei mo- 
momenti. d'arte e di poesia antichi e moderni non 
fosse appunto la gloria dell'armi procipua base ed 
ispirazione, 

Ala-su questo argomento avrei troppo.a dire, e 
ui preme di por fine, esponendovi' riguardo ‘alla 
Giandujéide una mia idea; la ‘quale, per vero diro, 
non è l'ultima delle ragioni per cui mi son deter- 
minato a dirigersi questa lettera, già ormai troppo 
lunga. 

Voi sapete, o.signore; ed a Lutti è noto, che in 
molti luoghi delle. diverse nazioni d'Europa si trova 
da tempo aulico stabilito l'uso di riprodurre 0 com- 
memorare ad ogoi anno, ad. ogni triennio, o ad 
ogni volgere di altro periodo di tempo, mercè ina 
pubblica e spettacolosa rappresentazione, un grade 
fatto storico, talvolta religioso,. per lo più nazionale 
o locale. Gosì il trionfo di Giovanna d'Arco ad Or- 
leans în Francia, così la storia _della Regina Berta 
‘a Payern, se non erro, presso Nenfchàtel, così altre 
solenni commemorazioni di simil genere a Manche- 
Sten, ad Auversa, in molle città della Germania, e 
va dicendo. 

li fatto che Ja. Giandojeide. rappresenta allegori- 
camente riassume in questo semplice concetto 

gianduja libera sè stesso dai. Vle, per liberare 
poi l'oggetto dei suoî peosieri dai bianchi — locchè: 
storicamente suona cqsì: Il I'emonte ha saputo sor- 
barsi, autonomo ad ogni coso per farsi poi deposi- 
tario idelle libertà italia ed essere infine il prin- 
cipale fattore dell'indipendenza nazionale, 

La commemorazione di questa gloria che nè ira 
di destino, né malsolere d'uomini potrà toglier' mai 
al vecchio Piemonte, non potrebbe ogni anov effet 
tuarsi mereò la riproduzione della. Giandujeide l'ul- 
timo subato del Carnovale? ed il concetto semplice 
id un tempo e grande che) ne verrebbe rappre- 
sentato, non sovrasterebbe a molti fra quelli. che 
in più altre città d'Europa sogliono rappresentarsi? 

Nè intendo dire che la. rappresentazione: dovesse 
ogni anno. ripetersi tal quale, Mai no. 

Dovrebbero certo ricomparire, come nodi neces- 
sarii della trama. per cui scorre l'azione, e il Gian. 




























































duja € il Municipio di Calianetto e. l’eroismo di 
Pietro, Mitca, e la liberazione della bella Giaco- 


felto e costanza si intoressa e si appassiona il To- 
riuiese ed il Subalpino, E ricorderò ad esempio la 
‘commemorazione che ogai anno in fin del carne- 
vile è fatta con peculiare festività nella vicina Ivrea 
d'an'antica cacciata di feroce feudatario : e giù da 
secali ‘ogni anno ivi quel rito sì compie. E non po- 
tremo noi pure legara' colla. Giandujeide ai tardi 
riepoti un modo facile e dilettevole di commemorare 
nei giorni consacrati all’alegria la più splendide 
gloria patria degli avi loro? E sarà tanto pit nobile 
© degna la commemorazione, se alla virtù dell'ono- 
rare la memoria dei maggiori quella aggiuogeranno 
anch'essi della pubblica beneficenza. 

Vogliate, signor Conte, e vogliano, i. benemeri 
vostri colleghî della Società di Giahduja riflettere 
un po'ssu questa: mia idea chie vi ho sottoposta, e 
confido che non Îa si giudicherà messa innonzi fuor 
di proposito. 

Intanto mi vien detto. che domenica, 4* marzo, 
la Giandujeide si ripeterà. Eccellente consiglio! lo, 
nel inio particolare; ne provo: un vero piacere, e lo 
proveranno eguale ‘e quelli che. già la videro, © 
quelli che la potranno vedere. 

Così Giove Pluvio (ci risparmi! ed alcorreremo 
in folla a risalutare Voi e la benemerita Gompogaia 
coi più cordiali e meritati applausì. Ò 

Gradite, onorevolissimo: Signore, la espressione 
della: mia distinta ed affettuosa stima, per: chi godo 
‘professarmi 

Torino, 20; febbraio 1808. 








Devimo vostro 
Destinato CitAves. 


Gi scrivono: 





P'irenze, 28 febbraio (1610). 

È definitivamente risoluto che la cerimonia reli- 
giosa pel matrimonio” del. principe. Umberto, colla 
principessa Margherita abbia luogo nella metropoli- 
fana di S. Giovanni di codesta città, In quell’occa- 
‘sione converranno a Torino i grandi funzionari dello 
Stato, deputazioni del arlimento e probabilmente 
altresì il Corpo diplomatica estero. 

Nella circostanza dell'annunzio delle nozze. del 
Principe ereditario. d'Italia, la città di Trieste non 
volle parer da meno delle molte: città sorelle che 
votarono felicitazioni al Re. el agli augusti sposi. 
L'indirizzo va coprendosi di numerosissime. firme 
non solo tra. quella che è legalmente, colonia ila- 
liana, ma anche tra gli oriundi del paese. 

Il trattato di pace /conchiuso coll’Austria il 3.ot- 
tobre 1866 avea stipulato la restituzione dei beni 
privati spettanti aî privcipî spodestati di Casa d'Au- 
stria. Però siffatta restituzione dovea essere subor- 
dinata alla condizione che quei principi soddisfa- 
cessero preventivamente alle ragioni che contre di 
essi poteansi far valere. dallo Stato.0 dai terzi. Par 
sistemare codesta liquidazione di reciproci diritti si 
è nominata sin dol gennaio 1867 una' Commissione 


aricata di trattare la cosa coi delegati del. Gran- 
duca ‘di Toscana è del Duca di Modena. 


Quella Commissione, non so. perchè, sospese nel 
settembre scorso î' suoî lavori.,, nel che:non ci sa- 
rebbe gran male, dappoicliè chi vanta crediti mag- 
giori nella presente vertenza non è l'erario italiano. 
Ma riesce invero per lo meno inesplicabile la no- 
lizia seguente che mi fu or ora comunicata da per- 


‘sona la quale. per. essere stabilita nel Modenese 
in grado di dormela cume positiva, ‘ 


Voi sipete che ji duca Francesco V, allotanan- 
‘dosi precipitosamente dai suoi Stati nel 4859, ebbe 
Però cura di recar seco nella sua fuga cose pre- 
ziosissime sonza distinzione tra propriet sua pri- 
vata e proprietà del demanio ducale 0 municipale. 

Gl'istituti pubblici e comunali per tal guisa spo- 
gliati ricorsero senza indugio al dittatore, Farini , il 
quale sottopose a sequestro i fondi. dell'arciduca 
luggilivo , a pegno. della restituzione degli oggetti 
sottratti. Fra quindi. naturale, che: tale sequesiro 
non: fosse olto fiuchè la reintegrazione degli og- 
getti involati non fosso seguito od almeno pat- 
tuita in forma regolare. Invece nel novembre scorso, 
seozichè,, come vi dissi, verun fceurdo fosse‘ per 
anco intervenuto,, fu visto cessare il sequestro, cd 

rappresentante del Duca, certo. Vandelli, immet- 
































tersì nel libero possesso dei fondì estensi, A voi i 
commenti. 








Il corso di ieri fu più vivace che nelle giornate 
anlecedenti. Nuovi carrì sî aggionsero a quelli gia 
conosciuti , 8 se/su questi carri nulla 10 ben poco 

Norati di notevole ,, contribuirono però anch'essi ad 
accrescere la vivacità del. corso; il quale però fa 
funestato da alcune disgrazie, Un giovanetto 
aii ebbe schiacciato. il pollice della mano sinistra 
sotto le ruote d'una veltura menire voleva racco- 
glicre un confelta' per terra ; ‘un seltagenario ca- 
duto pure sotto usa vettura , ne fu' così malconcio 
da dover essere portato all'ospedale. 

Alla sera poi verso mezzanotte altuni giovinastri 
avvibazzati: avendo. voluto: prendersi! troppa libertà 
con una dello venditrici della; fera , ne! succedettà 
na rissa cuî presero parte varii venditori. La cosa 
poteva finire molto male, se non interveniva' pron- 
tamente la forza pubbli 




















Siamo assicurati cho alcuni consigliori di. prefettura 
alano stati nominati sotto-prefetti. 

Tì cav. De Magni la consigliere di prefettura di se- 
conda classe fu promosso a consigliere di prima. classe. 

Egli va a Napoli come consigliare elegato , ma colla 
qualità di regginte, quantunque a Napoli vi sia il tito- 
Tato della prefettura nel Rudini (Gase. d'Italia). 

Leggiamo nell'Armonia: 

‘Aiblamo fatto parola di una strepitosa operazione f- 
‘nansiaria maturata dal signor Cambray-Digny sui boni 
ccolosiastici. L'operazione infatti frullava nel cervello di 
colui che chiamano l'eferno; fanciullo; ma nel muoverne 
le prime pratichiv con una Società inglere, toccò ‘al pi 
verotto uno di quei sonori manorovesci, che i nostri Mi 









Ù sogliono ricevere, semprechò bazzicnno all'estero, 
Î dove conosciuta la Joro proverbiale mellonaggine, La 
| Società inglese, impertanto; da cul il Ministro si promet- 
} tova Romaetoma, dichiarò di noa poter conchiudere 
nessuna convenzione; finchè lo finanze dol regno versano 
iu condizioni così pericolose e compromettenti! II signor 
Cambray, e’ relativa consorteria sono all'estremo, della 
desolazione. 





| 
Corrispondenza da Alessandria d'Egitto colla data del 
| 20 ci informano che per corto di S. A. il principo so- 
| yrano era stato definitivamente concluso un imprestito di 
ingento somma, 

Credesi cho per tal modo il: Gororno egiziano si mo- 
atretà più arrendevole nell'assestamento delle varie que- 
stioni pendenti con cittadini italiani. 


ESTERO 


! SINTOMI GRAVI IN FRANCIA. 








Il BA fubbraio avvenne a Parigi nella Camora dei de- 
putati una scena cho rivorda la famosa rivoluzione del 
1848 di cui quel'giorno era l'anniversario; Ecco come un' 
corrispondente del Journal de Genzue racconta quel cu- 
| rioso episodio 
| «La Camera aveva terminato di discutero gli articoli 
della legge sulla starapa. Aveva' discusso in seguito l'in- 
torpellaoza: Javgé a proposito del ‘giudice. di pace di 
Laudéo. Aveva deciso /che non si riunirebbe fino a lunedì 
| prossimo, per.udireta relazione della Commissione sugli 
| ‘articoli rinviatigli. A questo puito il signor Havin do- 
manda la parola per un. fatto personale , il presidente 
Gerolamo, David glio la. accorda. 
| «Il direttore del Sidole aale alla tribuna : ricorda bre- 
‘vemente lo accuse di cui era stato fatto segno insieme 
Guéroult da parte del sig. Kervéguen. Egli vuol 
leggero la sentenza del. tribunalo d'onore, completamente 
favorevolo ai direttori del Sieele e dell'Opinion Natio- 

















‘stra; non si vuole ascoltare il sigaor Havin, Si cuopre la 
sti voce. Il presidente non fa. niun sforzo por motor 
fino ai clamori © dice all'oratore : Sedete che Ja Camera 
non vuole intendorvi; indi si leva, egli stesso dichiara 
levata la seduta 'a scende. precipitosameate dal seggio 
presidenziale. 

«Frattanto i mombri della, maggioranza lasciano i 
loro posti ed etcono dalla sala. Ma quelli di sinistra ve- 
dendò il signor Havin sempre alla, tribuna, rimangono 
all loro posto e gridano; « deliberiamo senza il presideaté; 
parlate, signor Havin, parlate!» 

won si era presa la precauzione di far sgombrato le 
tribuno, sicchè tutto il pubblico era rimasto 1à. Vedendo 
l'attitudine dei doputati della sinistra, un certo. numero 
di porsone gridarono: viva i deputati di sinistra, viva_il 
24 febbraio! 

“ La cosn iuicominciava a divanir seria. Allora soltanto 
si preso la’ misura! di faregombrare le tribune è 1a calma 
fa ristabilita; 

“ Nello sfere governative si! è sbigottii dell'inettitudine 
dal presidente Gorolamo David mostrata in quella circo- 
stanza. Abbandonando precipitostmente il; seggio egli 
‘spose’ la Camera ed il Governo a quello (cho avvenne 
od a quello più grave cho avrebbe potuto succedere. Im- 
maginato, per'eî, che dopo la sua partenza un membro 
dalla sinistra avesse occupato il seggio presidenziale, e 
chie) un oratore più abile dol sig. Marin, avesse pronun- 
cinti discorsi più sedizioni. Qual conseguenza, qual con- 
fusione; nol igiorno ‘anniversario della. rivoluzione del 
18181 Il Goremo può) andar lieto d'essorasla passata con 
poca sposa. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 




































Firenze, 27 fellraio. 

Il progoito della leggo sul macinato, quale fu re- 
datto dalla /Goramissione, è già stampato — ed io 
ne ebbi una copia — ma se ne ritarda, la distribu- 
zione perchè. necquero. ancora nuovi dissensi. fra 
i commissarii, per cui resta indispensabile d'intro- 
durre nella relazione 0 piuttosto nel controprogetto 
della Commissione importanti modificazioni: — ec- 
covi così spiegato il motivo del ritardo, come pure 
le voce non mai smentita dogli orgini olliciosi del- 
l'idento ritiro del progetto per. paria del Ministro 
delle finanze, il quale. mi si assicata avesse già date 
in proposito le opportune disposizioni 

Lunedì prossimo, al ripigliarsi delle turnate , il 
conte Gambtay-Digay presenterà, alla Camera i bi- 
lanci del 1869. 

Ha sempre consistenza la voce che sì stia com- 
binando un prestito di 500 milioni parte all'interno 
e parte all'estero. Esso però non avrebbe. lnogo 
prima che fossero Votate lo loggi di. riordinamento 
amministrativo e quelle riguardati Ja contabilità 
dello Stato. Avrebbe nel medesimo buona. parte la 
Banca nazionale la. quale sotto certe condizioni (di- 
così sia un'operazione sui boni. del: clero non aoror 
alionati ed il servizio delle tesorerie devoluto ad 
essa) assicurerebbe il ritiro del corsa forzoso in non 
lungo periodo di tempo. Vi prego però di voler ac- 
cogliere queste voci con tutte quelle, maggieri ri- 
‘serve che si merita l'imporlauza, del’ soggetto non 
avendole da fonte bsslantemente autorevole. 

È stato. stempato un altro fascicolo. contenento 
documenti presentati alla Camera dai ministri della 


























Marina e della guerra circa gli. Ultimi fatti di Go- 





ribatdî, Il. modesi 83) documenti © 
forma la quiatà' dispensa la quale per mio avviso è 
sperabile sia l'ultima: 

Nella notte scorsa i ladri penetrati dal tetto nella 
chiesuola che esiste sull'angolo del, ponte alle Gra- 
zie, letteralmente Ja spogliarono di: quanto conte- 
neva di qualche. pregio. 





Varii deputati dell'opposizione: hanno anche ‘oggi 
tenuta una adunanza preparatoria alla. prossima di 
scussione sul corso, forzoso e sui provvedimenti - 
manziarii. Non fu la prima, nè sarà l'ultima, benchè 
nelle. idee dell'opposizione regni il più perfetto ac- 
cordo, (Riforma). 

Manteniamo)cho sia gîò fatto il decreto per il ri- 
tiro dell'imposta sul macinato, Sembra però che il 
Minîstero non vi darù effetto se non in certe eve- 
‘nienze, 

Gi si assicura poî che la relazione presentata dal- 
l'on. Cappellari soggiaccia a notevoli modificazioni. 
(L'Italia). 





La Lowibardia riportando tn nostro articolo, as- 
Sicura che la. Gaggetto Piemontese è organo della 
Permanente. 

Il nostro giornale non è organo che delle opinioni 
particolari. della sua Direzione. Può accostarsi a 
questo 0;quel partito che gli paia ‘essere maggior- 
mente nel vero; non si arruola a nessuno; per non 
rinunziare mai alla indipendenza e libertà dei proprii 
apprezzamenti. 

Il tuinistro/ di ‘agricoltura 0 commerelo ha proceduto 
alla nomina di una Commissione composta degli onorevoli 
sen. Scialoja, presidente, deputati Fonsi, D'Ancona, 
Maurogonato e Casareto, dei signori Luigi RidolA, Giu- 
seppe Servadio e Colombo, segretario, con l'incarico di 


studiaro le istituzioni delle Banche popolari esistenti in 
Italia. (Diritto). 











Si /wa che da lungo tempo la possessione della città e 
del porto: di Fiume è' causa di discordia fra glî Ungheri 
ed'i Groati. Pare ora che si: stia pensando ad un pro- 
‘getto percui si concillino le diverse pretensioni. Sì tratta 
di far di Fiume un. porto franco. Questo provvedimento 
darebbo soddisfazione a tutti gl'interessì, e produrrelibe 
altempo stesso lè. più fortunate. conseguenze per ln 
prosperità di quella parte del lido dell'Adriatico. 

1 giornali parigini dei\25 di febbraio recano un tele- 
gramma*da Roma del seguente! tenore 

«.Il Papa ha differito di ricevere. in udienza officiale 
l'ambasciatoro d'Austria in seguito a gravi difficoltà ri- 
guardo al Concordato. Pio IX prima. dî ricerere il rap- 
prescntanto della, Russia: avrebbe domandato il ritiro de- 
gli ukasea contro i cattolici 0 il richiamo {ci vescovi e 
tia 

















II corrispondente. di Costantinopoli dell'Indipendance 
Belge parla di un progetto di pacificazione dell'isola di 
Candia, 1 quale consisterebbe nel Iasciarle autonomia 
son un principe cristiano sotta l'alta sovranità della 
‘Turchia. Dopo tanti falliti tentativi per restituire la pace 
a quella provincia, i Gabinetti di Londra, Vienna e Pa- 
rigi, senibrano presti ad imporne iu qualche gulsa al 
sultano ta soluzione, cui. il sultano mai non s'era 
acconciato; Questa volta i Ministri turchi, incalzati dagli 
avvenimenti, determinarono, dice! quel corrispondente, di 
secondare i voti di quelle potenze, anzi, Yorrebbaro ren- 




































nere nel Gabinetto. Disraeli. 





doro compiuta: l'anzidetta soluzione ponendo sottola giu- 
izione' di un principe cristiano i Mussulmani ele for- 





mano circa il; terzo della popolazione totale dell'a. 


Ma si teme che il risultamento:mon riuscirebbe che illu- 
sorîo, ancorchè la, Porta aderisse sincoramente alla, pro-. 
posta fattalo, o’ che tardi (0 tosto risorgereblaro le difi- 
isoga che Cindia sia affitto turca 0 affatto 
greca, chassia sotto la dominazione del sultano, od incor= 
porata alla Gracia, 

tm 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani), 
Berlino, 26 fablraio. 
Rispondendo \all'iterpellanza di. Kacdog, il mi- 
nistro. dello finanze disse che il Governo: ha: deciso 
di non favorire col ‘suo concorso finanziario î ma= 
neggi annoyeresi di Hieizing, e che adopererà tutta 
ld fortuna dell'ex-re.Giorgio per sorvegliare i suoî 
iotrighi e per, renderli inoffonsivi. Soggiuase che il 











Governo spera che la Caméra approverà le misure 
chie esso prenderà onde mantenero la sicurezza 


pubblica. 
» Londra; 26 febbraio. 
È probabile la dimissione dell lord caucelitere. 
Lord Guirus!gli succederà. 
Vienna, 28 febbraio. 
il rremdenblatt assicura ‘che la riduzione del 





l'effettivo di titte le armi è ordinata per la fine di 


marzo; 
La chiusura del’ Aeichsrath avrà luogo probabil- 


mente il sei aprile. 


Piettolorgo, 26, febbraio 
I) Giornale di: Pietroborgo, rispondendo all'arii- 


colo della © Patrie consiata che nella simpa frav- 
cese._regoa un’ agitazione ostile alla ‘Russia. L'im- 
portanza pratica di tale agitazione è ancora igaota, 
ma la sua esistenza é innegabile. 


Berlino, 21. febbraio. 
Assicurasi che il Governo avvertì l'ex-re Giorgio 


‘che non porrà esecuzione al trattato, per l’inden- 
nizzo che dopo lo scioglimento delle legioni anno- 
veresi. 


Londra, 27 febbraio. 
"Tutti gli attuali ministri acconsentirono di rima- 





Probabilmente Hunt sarà nominato ministro delle 


finanze e Gairus: lord-cancelliere, + 


—— 


Parigi, 27 febbraio (notte). 
La France smentisce le voci inquietanti: circa i 





rapporti dell' Francia colla Russia sparse alla Borsa 
odierma, Dice che i moi 





enti della Borsa sono il 
risultato della situazione della piazza, anzichè della 
situazione, politica. 

Il Constitutionne! rimprovera ilgiornali di Buka 
reste di Belgrado di attaccare le: potenze, special 
mente la Francia, alle quali i Principati  Danubiani 
devono la loro autonomia. Soggiunge che le potenze 
non potendo permettere che i trattati siano lacerati 
a beneplacito dei partiti rivoluzionari, ayvertirono i 
Goverai di Bukarest e Belgrado det pericoli di tali 
maneggi e che siano convinti che le potenze per- 
savorerannio în questa politica saggia e previdente 
senza losciarsì sviare dalle. deelamazioni. dei gior- 
nali demagogici di Bukarest e di Belgrado, 








Rizzoni Manco gerente, 


—— _—————————____—_—___——P———_—_——_———ee—_——_—_——"tttttt-'_c 








Parigi, 21 febbraio, 


Notizie Commerciali (Chiusura della Borsa ) 





Borsa di Genova — 27 febbraio 1868. 
Alla nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 


potente che sîa non può comprare perpetua- 
mente,;ma lia bisogno di quando; a, quando 


uaone ; 26 febbraio. — Afari, discreti con 
sostegno nei prezzi, Continuano le transazioni 
in seto asiatiche, o 
Oggi passarono alla; Condizione 51 balle 
otganzini, 31 balle trame, 45 balle greggio, 
posato 43 ballo, — Peso totale 10,854 chilo- 
7 grammi, 
LivanrooL, 20 febbraio. — Vendita di co- 
toni 10,000 balle. 
La ‘chIusura del mercato fu calma. 
Middling Orleans 9814 d.; Fair Dhollerah, 
818 4.; Fair Bengal 7 /1{{ di 
Orloana viaggiaati 9 518; Charleston 91tt. 
manonesten, 26 febbraio. — Mercato 
attivo; le quotazioni di Bombay sono in au- 
mento. 
nuova rons, 22 febbraio. — Entrate di 
eotoni nella settimana in tuttì 1 porti degli 
Stati Uniti 92,000 balle. Esportazione per 
Vinghilterra 59,000; per la Francia 10,000 ; 
per-il resto;del continente 6,000. Deposito 
in tuttii porti, balle: 347,000. (50). 








Borsa di Kirenge del 87 febbraio4868, 
















Rendita — 524718 
Oro — 2888 
i Lovdra a tre! mori - 876 
Francia a tro moi —ili— 





CAMERA DI COMMERCIO XD ARTI DI TORINO. 








Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino dell giorno 37, febbraio 1868. 


Organzino ‘colli 20 peso 1586 17 
n 0» 15198 
nh 806 





Articoli diversi n nn aa 


Totali 96 2l05.38 
Totalo nel'mose a tutt'oggi co )Jin. 419. 







Rendita. Franceso 4. 010 STE 

Rendita Italiana i 010 fine mese — d3 4) 
(Valori diversi). 

Ferrovie Lombardo-Venote - 





Idem Romane _ 46 
Obbligazioni: Romano -_® 
Ferrovie Vittorio Emanuela — 40 


Obbligazioni ferrovie Meridionali 
Cambio sull'Italia 


—107 
— 1898 
Vienna, 97. febbraio. 
Cambio: su Londra 116.70 
Londra, 81. febbraio. 
Consolidati Inglesi —83- 
Borsa agitata e debole, 
Parigi, 97 (notte). »| 
Situazione della Banca. — Aumento nel 
ntmerario milioni 18, nel «asoro 2113, nei 
conti particolari 61ii. — Diminuzione nel 
portafoglio 9'ìti, nei bigliotti 8/11, nelle 
‘anticipazioni 118. 





Borsa di Milano — 26 febbraio 1868, 

La Rendita nol mattino si pagò 5 40 gn 
corrento e 52 67.112 pel 15 prossimo, 0-52 
95 fino corrente. 

In Borsa ai riprese di nuovo a 52 15 cs 
‘scad giunto il corso d'apertura. di Parigi in 
‘aumento di cent. 18. 

Ti Prestito in titoli di 20 mila. lire fu. pa- 
gato 78 

Lo Demaniali furono negoziate da lira 417 
adibiti 

Lo azioni Moridionali sì fecero a 179 e le 
relativo obbligazioni erano domandate a 
18750 con venditori a 19%. 

1 30 franchi offerti fin dal mattino a 22 90 
chiuaoro a 24 88.,Il Francia valeva intorno 
21/6 518 avinta, il Londra da, #8 68 n 
228 7 n.d mesi, ed il Vienna intorno a 21 
1i8:atro mesi: 

Alla (sera Ja Rendita sì pagò, 59! 50 fine 
corrente, e por fine marzo valeva 52 60circa, 
ed i 80 franchi 2. 88, 








di ncquistar muove forze vendendo. 


La partita è impeguata: attenti alla ri- 
scossa. 


liana sì contrattò; tanto per contanti che per 
fino moso da liro 52 50 a 62 55. 

Il Prestito Nazionalo si contrattò da lire 
1900 n te 

Le azioni della Banca, Nazionale ne- 
‘oziate per contanti a liro 1555, declinarono 
a 1352 per contanti © fine mese. 


Oggi da noi Ja. Borsa cominciò piuttosto 
ferma © con discrete domande iù Rendita, ma 
le realizzazioni di benefizio non tardarono ad 
appesantire il mereato, e si chiuse bastante- 





Francia breve offorto a 114 7{10;;. chiesto | rente deboli. 
a Tale Londra a vista 28 9i, n tro moti | pentita da 32 10/2.81/05; 
DA Bano: fi oefta a 1552 





Le monete da venti lire_ui negoziarono a 
lire 29:98. 





Camera di Commereio ed Arti 
(Bollettino, Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 febbraio 1468, — Fondi pubblici 


Consolidato 8 010. Contratti del mattino in cont. 
58/10 05 05 52.58 15 0552519712 (52 
08) 52/20 20 81 90 (59). 

Corso legale 52 05. 

Prestito Nazionale 1866 p. 010. O. d. m. in è. 
G. 72.0. P, 7820 20. 

Obbligazioni demaniali. Contratti del m. in c. 
417/417 16. 

‘Azioni Banca Nazionale, Contratti d. m.in c. 
1352 1854 1055. 

Possa ds L. 20 d'oro L. 22 89 n.23 dI. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.42.1j2 sulla borsa precedente, 
La debolesza prevalse jeri sul mercato pa- 





rigino, e tuttii valori furono più o meno at ||| Parigi. 
taccati in ragiono degli alti corsi che aveano | {| Pinorolo . 
precedentemente raggiuoto. Maiolo 

Noù occorre ricercar la causa di questa rea. | (| venezia © 





‘zione altrove cue nelle realizzazioni dei bene 
fizi, non. solo per parto degli speculatori che 
si sono messi al rimorchio del sindacato, ma 
Lensl per parle di quost'ultimo , il quale per 





2 contogli 


Prestito a 79.10. 

Demaniali a 415. 

Banco Sconto nominali a 156. 
Oro fermo ‘@ 22 90, 2292: 





CAMBI 
‘a 90 giorni per 3 mei 
den. Jottora ‘ den. lettera 
Franco: 
forteSM. — = —— —T ——- 
Lin —— -— -- —- 
Londra —— ——_ 9875 —— 


Parigi vista 116 91 114 25 
Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 


eee — 


ORARIO DELLE FERROVIE dal 15 Novembre — (Scalo di Portanuova) 





sono diretti. — * Questo convoglio fèrmasi in Albo. — I’Oraria 
è fissato sul tempo meiliu ili Roma che anticipa 19 minuti sul tempo medio di Torino. 















































































Da affittare pel 1° aprile 


Un Alloggio) di sei - metmbri ; pros- 
edito: di acqua’ potabile! e cantina, 
fu via del Corso, N. 3; piano d*. — 
Ditigerai all portinaio. 


De, Due camere | civilmento mohiliato 
Megio Riposo. fiala Beretti nel Borgo S. Sila 
Stonaini (oro 8) — La Compagnia 

‘Piemontese G. Toselli ‘rappresenta: 

Sour pacifch. 

‘. Martiniane, (ora?) Le tre gin, 
‘mate di Arleczihino — Ballo Lepit®ì 
Tola dd diavolo. 

Giandul'a (ore 7) Si presenta 
aria aio her ao 
Z'erv.zione del Vesuvio. » 


Offerta di Danaro 


Assai vantaggiosa, e senza persona 
Intermedintia. Prettiti e credito sco- 
‘perto per qualunque somma sopra 
mobili; ed immobili, ipoteche , diritti 
‘di successione , fondi di commercio, 
polizze di nastcurazione, lettere. di 
‘cambio, obbligazioni od altra garanzi 

di qualuanie ‘specie. Scrivare franco 
al Credit OMice, 31, Valentins 
Ronda — N, E. Londres. Fondata 
nel 1858. 808 


di Cassette dei vini del Castello 
Fibino (Cesale), i quali. furono. pre 
miats all'Esposizione ‘Enelogica del 
1807 in ‘Alessandria ed ottennero 
ricompensa di Gianduia alla Fiera di 
Torino del 1868. 

Tdiriziarei al portinaio, di. casi 
Bricherasio, via Lagrange, 20; 9 


Incanto 
Martedì,‘18 corrente e giorni suc- 
‘vessivi, alle ore solite, in un locale 
al pinno terreno , via Doragrossa , 
‘angolo della via S. Tommuso, si 
“esporranno in ‘vendita; col mezzo del- 
F'asta pubblica a piccoli Jotti, 2000, 
‘bottiglie di liquori 6 vini fini delle 
amigliori qualità. 
Gio. Augelo Chiantore 
mat ‘estimatore giurato, 


ne 


SOCIETÀ ANONIMA 


dei Molini di Collegno 
.Avtermini dello statuto della So: 
cietà Anonima dei Molini di Collegho; 
l'assemblea ordinaria degli Azionisti. 
è convocata pel giorno 17 marzo, 
nile ore 8 di sera, nella sede della 
Società, via Nizza) N. di 

987 La Direzione. 


AVVISO 


Con serittura, 15 febbraio, 1868, 
debitamente registrata il 17 correbta, 
1374 (li sìgnori Federico Til 
Gustavo Roland e Carlo Maison, ban 
no contratto tina sociotà. per. affari 
idi Batica e Riscosiione, sotto Ia firma 
Roland; Maison @ O, comine-a (tutti 
‘@ tre, A far tompo dal primo marzo 
Promtimo; durati) a tito, dicembre 


996 




































“Torino, 19 fobbraio 1868. 


RIAPERTURA 


Dellartica bottiglioria già Mar- 
“iandi, ora dl Inghilterra, via 
dl Cappa. Verde; N 
Tri ossa trovasi dini soelti di tutte 

quaità, buon servizio, tieno_ pure 

magazzino all'ingrosso, il tto a mo- 
derati prezzi, s'incarica di eseguire 

‘qualunque commissione in vini pazio- 

ali, esteri, liquori. (@ spiriti. d'ogni 

qualità. 







































l Proprietario 
899 COTTOLENGO GIOANNI. 


VENDITA DI 


‘a ‘modico prezzo 

















N; 12; 








ESPOSIZIONE PERMANENTE 


Di belle arti, oggelti d'antichità, d'industria e commercio 


meli locale della Società promotrice, via Zecca, 25 
Prezzo d'entrata cent. 10: 


Lunedì e Martedì d'ogni settimana incanto pubblico di una grande 


‘quantità di ‘mobiglie; chincaglierie, quadri, spoccl 
Nei giorni d'incanto entrata libern, 
888 11 Direttore Gio. Battista Alloati perito giurato. 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Gallerin Natta — Torino 





‘e macchine diverse, ecc. 








stenti in negozio, con incredibile ribasso. 


Vogliano dunque venire a toccare con nano il guada- 


gno: sopra, prothesso. Sì BELLI. 


986 





SOCIETÀ BACOLOGICA DELL' ALTO PIEMONTE, 


sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 


di Cuneo. 


Questa Sociotà che entra nol suo terzo anno di Gsercizio, 





iù modico; della 









vorite li pi 


ot 





n i Carlo Chia 
superlativo per. qualità. © preferibilmente a' razze di bozzolo verde. 
-Le azioni da L.-500 sono pagabili in quinti come seguo: 
A'tutto Marzo 1865 un quinto 
» Giugno » due quin 
» Ottobre > due quinti, 
Si ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L, 100. 
Gi! 
godrnno: dello sconto del { Url. 
GIA 
male dell'Industria -Serica di Torino ; che, costa-L 1 














ci ilettenti la Società. Hacolog 
di molta importanza. per i bacologi & pei flandieti. 
 Lé spttosérizioni si ricevono 





Im Qungo dalla Segreteria della Camera di Commercio 0 dalla ditta 


lia ©hiapello e Golletti 


In Torino dalla ditta AL Otaone é Comp. (Zyiiporio ili sericat- 


tira) Corso a Piazza d'Armi, N. 13, ju fondo al cortile: 








STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Via S. Quinfino 6 Massena, presso Piazza d'Armi. 


Atibuonamenti trimestrali per cavalcare con ci 
vallo=proprio — Corto regolare dî equitazione 
Lezioni 








da: solla e da, 








oemostrrensonoai 


HOTEL S:MARIE 


di 83, RUE DE RIVOLI, PARIS 

Chambres. — Appattements, -— Salons, I 
cavé neetaAvRANT 

LL 


2394 












Da alfittare e! presente’ 















PROFUMERIE 


Nel baraccone sotto i Portici della 
Fiera, dirimpetto alla portina della 
Bireatia, di Pergamo già Calosto, 


Grande e vera liquidazione di tutte le merci ora esi- 


istribul "suoi 
‘Azionisti nell'esorcinio corrente. caitoni verdi di qualità superiore, 6 a prezzo 
gior parte delle altre ‘Società. Essa; costituita da un 

di proprietazii; non tanto In vista di speculazione quanto per fa- 
[zione serica, si raccomanda per. la sua costituzione, della più 
stretta economia, avondo fra le alte disposizioni fissata. la_ provvigione al 
5 per_cartone che è inferiore a quella stabilita da 

© ello dovrà nella. compra attenersi al 


ibieti chie preferiscono pagare la totalità dei quinti a tutto mario 


iti da L. 50) riceveranno grafie e per tutto l'anno il Gior= 


ta îl'quale 
ltre:a teneri ‘al ‘corrente dei programmi, corsispondonzo, notizie di ‘ogni 


‘a, contiene’ ancora norme ed avvertenze 








'Spoclali per-lè Dame, in ore riservate — | 
Addecitamenti — Locaziono © pontione di cavalli 


INCANTO) 
distro alimento 
(la Pubbl: 

Nilo vieta, del tribunale ctelle di 
Pitotolo delli SL matzo prossiino; ore 
tina pomeridiana, avrà luogo l'incanto 
det beni già di proprietà di Rolando: 
Chiaffredo fu Giuseppe ton avente 
‘domicilio, diniora n residenza del re- 
ifno; c'con sontenza: nel prelodato 
tribtale in data 99° gennaio ult 
ricorso deliberati a’ favore di (Giu: 
seppe Brarda residente a Caroue. 

"Talo incauto a luogo dietro au 
micio di Sosto fatto allistessi, stabili 
di Galetto Giuuenpe* coi atto 
anto mieso, percui li ‘stessi. ‘stabili 
che colla uillodata sentenza. vennero 
deliberati per I, $110/alla prelodata 
vidienza saranno posti in veudita per 
Ti. 9680. 

"Tali stabili: si ‘venderanno in un 
solo,lotto è/sono situati mel territo» 
rio di Cavour, ‘consistono in caseg: 

îato con tinaggio e stalla, finilo, 
dorte, giardino è casio da terra con 
tre porcili nella regione Palliero; ol 
tre a compì € prati; ed /alteni, Sn 
tutto di are 112 circa, alli numeri di 
mappa è i, 2987, 2491, 9976, 
2179,2390, il tutto! comestall'apposito 
bando venale 17 fobbraio andante. 

Pinerolo, 2A fobbraio 1868. 

Garnier sost. Badano. 
































REYOCA DI PROCURA 
Per tutti gli effetti voluti dagli ar- 
ticoli 1754 e TIGU cod. civ: italiano, 
sì notifica. che: con atto 97 scorso 
gennaio, rogato Signoretti, li. signori 
Pietro € Teresa Actis lianno rivocato 
i procura, special o eberalo da 
passata al loro padre. geometra 
Giuseppe di più oltre ingerirsì nella 
‘Amministrazione delle sostanzo del fu 
getioralo' Pietro Actia. 



















INCANTO E GRADUAZIONE 
{ls Pubbl) 


All'odienza del 4 prossinio vetro 
aprile, ‘cha sarà. tonita dal tribunale 
civile Qi Biella all'ora moridiania pre: 
luogo gli incanti. degli 
ul. territorio di Ci 
i undici otti dci qual 
Aubosta fu antorizrata con sentenza 
fu data 20 avembro ultimo, ad 
atauza del sig. Vincis Gio.  Battist 
fu Francesco, da Mongraudo, in' adi 
delli Lampo' Martino 6 Gio, Rai- 
mondo, padre e flglio, residenti 
Caibitzano, al 6z4o (ed allo cos 
dizioni appirenti. dal relativo. bando 
vonalo ja data 7 volgente, febbraio 
o. 
Colla stessa sentenza si dichiarò 
aperto il giudicio di graduazione sul 
rezza ricavando) dalla svendita, con 
ordino ai creditori. inscritti di ‘depo: 
sitare nella cancelleria del tribunalo 
Je loro domande di collocazione; cor- 
fedato del titoli giuatiicativi ontro/Il 
termine: di ‘giorni trenta dalla noti 
caiiza dol bando, 


Biella, 22 febbraio 1808, 
206 














Regis Pietro p. e. 





908 NUOVO INGANTO' 


(= Publ) 

Diana pezza terra, vigna, aratorlo 
0 gerbido, regione al. Castolarto, in 
territorio di Cureggio, ‘mandamento 
Si Borgomanero di are. 18,137 di 





Provenienza dell'eredità intestata 
fil signor canonico D. Vittore Rossk 
faoli che i di lui eredi boneficiati gi: 
griorì conte: Eurico, cav.. avtocato 
Vincenzo, Carlo ed' Antonlo fratelli 
Tornielli ‘di Vergano, residenti il primo 
@ l'ultimo in questo. cità, gli altri a 
Bargomanero, nobil donna  Aguese 


























Torino, 25 febbraio 1808. 
90. Girio p. 


839 











NUOVO INCANTO 
(1* Pubbl.) 
All'udienza del triounate civite di 
Pinerolo del SL iena ento 
una pomeriitiana: sì, procederà, sulla 
instanz. del aîgnor Segre David resi- 
derie a Saluzzo, a wuovo incanto e 
sticcessivo deliberamento degli stabili 
infra descritti, ‘contro Bojero Fran 
cesco fu Antonio, di Cavonr; 0. dò 
fa Seguito all'auignto del seco. fe 
tosi al prezzo di detti stalli de dia: 
vella “Fomuaso di Bagnolo 

















Tornielli Rho di Lozzola, nuttrlzzata 
da suo, marito alg.: avvocato. Antonio 
Bini, residenti a Romagnano Sesia, 
aabil D. Paolo Bosti residente a Mic 
lano, Luigi, Carlo e Filippo Rossi: 
roll di Borgamanero, fecero venere 
assiomo ad altri stabili avanti Îl ti 
Bunale civile di Novara ‘alla sun 
dienza del 25 scaduto gentaio, 
Ta quale pezza di terra essendo 
atata diliberata por Li 2970 ‘in f 
vor del sig. Costantino Cavagliano 
fu Giulio, di Dorgomanero, ed èssdi- 
dosi dal ‘signo?’ ragioniere Giuseppe 
Fagnani di” Novara fatto in tempo 
utilo l'aumento del sesto portano 
quel prezzo a L, 3658; vene fissata 


























canto seguirà. in. sci distinti 
lotti &ui- prezzi stati aumentati, cioè: 
Pel lotto primo di L. i 
Pel Jotto secondo di , 384 BL 
Pel lotto terzo di L. 5W4 84 
Pel Îotto quarto di L. 1106 16. 
Pell lotto quinto di Li SN 3i. 
Pel lotto; sesto di I, 3500. 
Stabili da incantarsi, 
siti sud territorio di Cavour 
Lotto primo 
Regione Fraschè, caseggiati rustici, 
corte, prato, ‘lterio 0 campo, di et 
tari 1,69, 00 
Lotto: secondo 
Regiono Finette, alteno di are È 
cent. 69. 











Lotto terzo 
no Fiacite prato e alieno di 





Lolto quarto 
Regione Fraschè, campo © prato 
di ettari 1, 07, 26. 
Lotto quinta 
Regione Fraschè alteno di arc 4, 
cent. 89 
Lotto sesto 
‘Regione, Finette, alteno © pràto si- 
multenenti, di ettari 1, 52, 70. 
Pinerolo, 22 fobbraio 1868. 
P. Giada sost. Darbesio p. ©. 








NOMINA DI CURATORE” 


Con decreto della regia pretura di 
Cusco in data 17 febbraio 1888, au 
tontico. Degioranni vico-cancelliete, @ 
sull'instanza delli ‘sigg. avv. Giuseppe 
@ damigelle. Carolina e Giuseppi 
fratello e sorello Lamberti fa cau 
dico Giuseppe, fu nominato a cura: 
tore dell'eredità. ginconte di detto 
causidico. Giusenpo Lamberti; Il pro 
guratore cupo ‘i Cineo eserce.te 
Rovere Vincenzo. 
Cuneo, 19 febbraio 1868. 


sit ot. G: Rejnaudi cano, 











ACCETTAZIONE 
con beneficio d'incentaro 

Li minori Celeste, Quiltino ed Ot- 
fin del fu Guglielmo Lampo di 
rivero, per atto 19. gennajo 1868 
passato alla cancelleria della pretura 
di Mosso S, Marla, accettarono col 
benetizio d'inveòtario le erudità di- 
smesso dai lofo genitori Guglielmo e 
‘Maria Verzoletto coniugi Lampo. 
suo Not. Rosgna cano, 
















sio AVIS 
\_ Sur instance de la dame Pecco 
Mac Anne Gola e tata deson 
Tir ita Guoragt Giuro Dente 
Lelio è Donnan, Nt lo president dt 
Arbni i WUgior e cri du 

Malte dei ea 
Ruino l'ode gine Ta dl 
00 la cmmo de lp ha 
[cente tanto ie rt trento ce 
dioa cente de le Veste ivo 









n | octobre 18GÎ, Porté notaite, en'com- 


mettant, pour y procédor, N l'adjoiat 
|iudiciaire Crateri, et on. erjoignant 
‘aux réanciere hyporhécairee du n 
mme interlit Suequet de deposor nu 
‘goffo du mémé tribuna] Ietirs domani: 
des motivies do collocation dans le 
délai de trento jours. 
Aoste le 19 février 1888, 
Canta a: Galeazzo p. c. 











ere 








SERENE een 


pel muovo incanto l'adienza di detto 
tribunale civile del 28 prossimo ven- 
turo marzo, alle. ore ‘12 meridiane, 
sull'oforta. suddetta © sotto. l'oiser: 
vanza delle condizioni dolla vendi 
risultanti dal relativo bando 18 cor- 
tento mese; 


Novara, 23 febbraio 1868; 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con sentenza. del. tribunale 
di Cuneo in data 18 dicezibra 1867, 
nel mentre venne dichiarata la con: 
tuimacia' del coevocato ion comparso 
Sebastiano Merlatti, giù residente a 
Bologna, ed ia ora” di residenza, di: 
mora e domicilio ignoti, venno il'me- 
desimo condazitato, fn un con altro 
Merlatti Gioannî, al pagamento a'fa- 
vore delle Giuseppina e Teresa ro: 
elle Merlatti, moglio la prima di 
Imberti Giuseppe, ‘e moglie la sa: 
conda di Giusoppe Giorsetti, residenti 
a Drosiero; ‘ammesse al beneficio dei 
poveri; della giusta ‘metà di lira 
unto mia dote di gui l'in: 
stromento 27 novembre 1828 rogato 
Demarchi, cogli interessi di mn quia: 
guennio: decorsi ‘ anteriormente falla 
giudiciale: domanda ‘e decorrendi 

Dichiarata în questa parte Ja sen: 
tnoza | esecutoria prdvvisoriamente, 
non ostante. appello genza cauzione 5 

E vennero inoltregli! convenuti asl 
solti da ogni rinegiore ‘attrice do- 
manda rolativa all'aumento di L, 4000, 
Spese compensato.” 

Si rendo; di pubblica. ragiona il 
dispositivo di una tale, gentenza, 
‘miénto dell'art, 141 codice procedura 
‘civile, @ ciò nell'interesse ‘di Sela- 
atiano Morlatti 

Cuneo, 25 febbraio: 1868. 


QILG. Armand sost. Levent. 









































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 beneficio dell'incentario, 
Con atto 20 correnté, passato a- 
vanti Ja' pretura cdi S. Giorgio:Cana: 
vese, ricevuto dal cancelliero sotto: 
scritto, la Foutana, Catterina valora 
di Pietro Dellippi nata ‘e. residente 
di Lussigliò tanto per conto proprio 
ché quale madre él. amurinistrattice 
Jegale! del proprio figlio more. Je- 
{lippi Giuseppe; ammessa al beneficio 
doi. poveri. cou' decreto 1" avdante 
aicse, La dichiarato di non volere ac! 
cettare l'eredità del rispettivo. lora 
marito e padre diceduto in dette 
fini il 30 luglio ultimo Scorso, att 
‘enti cho col beneficio dell'inventario. 
S. Giorgio Canavese, }1 21 febbraio! 
ts di 
sor Not. Blitrel cano, 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto dell'usciere (ella pretura 
i Torino sezibne Moncenisio, Michele 
Gardois in data. 16 corrente most, 
venne, sull'nstanza del ‘signér Regis 
Giusoppo di questa' città notiicata a 
Carlo' Pagani già residoate a Torino, 
ed ora:di domicilio, residenza e dic 
mira ‘ignoti; la ‘sentenza’ emanata da 
questo sig. pretore; sezione Marce 
sio. li 8 stesso mese, colla. quale. ni 
feco'luogo. alia distribriziono «fra (î 
diversi creditori dello stesso. Pagani 
del prezzo mobili stati’ a di costui 
pregiuutiio venduti. 
‘Lorino, £7 febbraio: 1848. 
Govone sost, Bosticco, 
































INCANTO. VOLONTARIO, 
(1* Pubbl), 

Li 0:marzo 1868) mella casa, pi 
rocchialo.di; Gastiglione ‘Tiiella sicir- | 
‘condario; d'Alba, verranno dal notaio |, 
‘sottoseriio GSposti i vendita al'anti 
{ubbiica deliberati a tviglior offo- 
VBA RU ia desc ani 
SONNO (i di Ghigo Till spo 
Tanti alla probeida parrocchinlo' di 
detto Jogo. 

î, Nella regione Coletto vigna, 
ana su dna 
n ernenio © Diglot. Gioni; 
di ‘avo 141, pol valoro dit, 1297: 

2, Nella regono Solto di Si Carlo 
‘Gregorio, vigna ed acacie, consorti 
Giineigo Giacomo a due; Ganolo 
‘Giuseppe e In strada vicinale, di are 
76; pel valore di L. 1090. SO CAI arse 

8, Nella regione dol Bosco, vigna mig 

Vela EE divi carlo, gl | 80, per La 9196/80, i 
Toi 11 ritano dei Dogliotti || Totale valoro di stabili suddescrtti 
‘el il lotto S, di aro 1I4% pel valore ) L, 39,92 a 

8: Stefino Belbo, adi 92 fobbraio 
[ei + 1868. 
li Felice Varino not. coll. deleg. 


Soria, Giuseppe e la strada. vicinale, 
di are 42,93, per Li 989. 

SL Nella: regione Prarono o Va: 

cani, vigna, consorti li fratelli, Mo- 
tanto. di Pietro, Cuimotti  Giiaenpe, 
‘Arfinengo Carlo, p la strada, di are 
19, 46, per Di 970. 
‘Nella. regione Porzo, campò, 
prato e salicera, consorti ln strada 
Sicialo, il ig. cav, modigo Vacanso 
ed illoito 7, di ‘are 40, 66, per 
Li 1417 50. 

6. Nella regiono Moral ‘o. Solito, 
campo con viti, ripa e rocca; contorti 
Ja strada comunale, il ritano del Si 
lito 0 li lotti A 6-16, di nro 58,46, 
gior L 1902. 

97. Ivi, campo con viti, ripa.o rocca, 
consorti la etrada comunale, il ricavo 
dol Salito; Giovarni Meinardi, le si: 
i, di are 98, 







































Mignone, 0 1i lot 
ar0.76, pel valoro di Li 500, 
8. IV, ripa, gerbìdo 6 campo, co: 
«orti Moinardi Giovanni , la; atrada 992 NEL FALLIMENTO — 
Vicinale, Dovio Giovani ed il lotto | di Verona Lorenzo, già ferraio 
Ù, dilavo 196, por' La 1200, Torino, via d' Angenmes, num 8, 
‘0, Nulla régiono Valle dei Bora, |, casa Soma Ù 7 
campo con moroni, consorti, Voglito |, _ Si avvisano li creditori ammessi e 
Gerolamo e ia strada comunalo, di | girati ‘di comparie allo presence 
are 88,10, per Lu 700, oa ig, car. Gincomo, (Cagnasei giu: 
"i, Nella toglone Pozzo, campo | dite delegato, nlli 5 di’ raatzo. pi 
peo lia e ina. Cogonti. Do: | sito, all oro 10 antimorili0e 
io Cari, la anda vicianto, ed Il | usa sale di questo tribunale di co 
Bio ns alato 8, bip MET 00 merci por deliberare bll forma: 
8.1v prato, consorti Doglitti Carlo | «One del concordato. i, 
gli orodi dol ‘six. Gian Angoto Pollio | Torino, 26 febbraio 
0°la strada Vicinale , di aro 20, 8, | ‘ "Ave. Massarola vice:cane. 
por L. 098. {TO 
9. Nell regione Mogenzi vigna © 931 NEL FALLIMENTO 
consorti Cerruti Luigi, Gallo sig. Luigi , di Aforiondò. Giuseppes già, mercante 
10 Tri, vigna 0 vocca, consorti Mei: 
nardi Anna; Gandolfo Giusonpe, 6 la 
strada comunale diaro00, 79) D8F | nel termino di #0 giorn al ‘sllaco 
RZ definitivo ditta Olivetti. padre 6 figli 
11. Nella tegione Morel, vigna a È in Torino, od alla cancelleria di que- 
ripa, consorti Gerruti Luigi, il ritano | sto tribunato di commercio li loro 
dal Solito; ed il lotto 18; di ‘are 99) | toli colla rispettiva rota di cradito in 
GI, per L, 2276. cati lita da usa da, è di con 
fa. Ivi, prato, poco campo e ripa, | parire. quindi. personalmente ‘0 per 
consorti situato del Solito li ltti | mezzo di mandatario alla; presenza 
fl" 10, rt 00,84 pr 119,8, | dl giudico legato ai cav: Luigi 
1A Ivi, campo, ripa o rocca , con- | Lasaguo alli 21 di marzo prossimo, 
sorta strada console I ino del | Sl oso 9 di mattina e 
Tip Te Do dle i, | dol i 


‘34. Ivi, campo conviti; ripa e rocca, | Torino, 36 febbraio 1468. 
consorti la strada comunali; il ritano ‘Ave. Massarola vico: 
del Solito, © litotti 19 €115, di ate 
56, 6, per Le 1909 

15, Ivi, campo con viti, prato, ripa 
61 rocca, consorti le signoto damigello 
‘Antonia’ e Luixia sorelle. Meiaardî, 
Giovanni Meinardi , ln strada! comu: 
mal od il Iotto:97, di nro 91; 20, per i 
1. 3136-30. 

10. Iv, ripa e rocca, detto il Cri- 
chetto, consorti Corruti Luigi, li fra 
telli Maremo, e due ritani, di arò 171, 
por Li 972. 

17. Ivi, Sripa,, consorti. li fratelli 
Maretmo a ‘due, Arfinengo Giacomo: 6 
la ritana, di'are 46, por L. d96. 

18. Nella regione Pian de' Tori, 
caipio. e ripaggio; detto di Borel, con: 
sorti li Luigi 0 Lelico Bottizzo, Ar 
nengo;Luigt © la scada vicinale di 
‘tre 70, 18, por L, 930, 

19, Tri, casa, aia comune”, prato ; 
campo, gorbido e ripa, comorei Are 
‘Giacomo, Attnengo Luigi e.li 
totti 20 e 81, di are 98,40, per L. 1805. 

20. Ivi, prato, campo, gerbido, ripa | 
‘rocca, ‘consorti Arinengo Luigi la 
strada vicinale, ll ritano di Morel, © È 
li lotti 19/0 2, gi are 66, 54, per 
1 198): 

21. Ivi, prato, campo, rina e rocca, 
consorti Arfinengo, Giacomo, il ritano 
dî Morel ;-0 li lotti 19 e SÙ, di are 
99,48) por La 1608. 

22. vi, ripa; dotta il Fondone; cor 
sorti Arfnoigo Giacomo ‘ed il’iotto 
21, di are (3, per L. 56 

83) 19} ripa & rocca, consorti Bot: 
ttzzo Fetlce, Arfinengo. Giacomo 68 il 
ritano di Morel, di are 98, per E, 927. 

2i. Ivi g Costo, vigna inigorbidi 

rbido +0. ripa, ‘consorti. Ardlneny 

iacoino, Arfnengo Luigi, li fratelli | gg 
Morando e la strada Vicinale, di ace | 92! 
85/09) per‘, 200: st i 

33. Ii 0. Coste, vigna, gerbido, 
orto e vasca d'acqua, bousorti, Arie 
nongo Giacomo a tre part, di are 

4, 39, por Li 990. 


























Si avvisano li creditori di rimettare 






































999 NEL FALLIMENTO 
di Zmiglio Fedble, già negozianit 

elerie e drapperie in Torino, via 

Nuova, sum. 20, case Gonella. 
‘ammessi © 
di compariro_allî presenza 
idice delegato sjg. cav. Marchi 
Gioauni Pattista alli 7 0 pds 
simo; alle oro 9 antimeridiane, fn'una 
sala di questo tribunale di commercio, 
pet deliberare ‘sulla. formazione: del 
concordato. s 

Torino, 26 feblraiò 1868, 

Avv. Massirola Yice-cane. 
‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'incentario 

Gon' atto del 16, corroate febbraio; 
ricevuto dali vice cancellisro di questa: 
pretura causidico Giuseppe. Ricca, 
trascritto all'ufficio, delle; ipoteche «di 
questa città Il 17 stesso mese 4l anno, 
xol. 45, art. 47, il sig. Amelio Cesari 
fu medico Giusoppo residente in PÌ 
nérolo, tanto in propriò ché qual tu- 
tore delle minori sne sorelle Krnesta 
© Picrina, od in virtà quanto a que- 
‘stay dell'autorizzazione avuta dal con- 
siglio di familia) dele modestino cor 
deliberazione del 1% corrente, dichiarò 
di non voler accettare se non'tol bo 
neffcio dell'inventario; leradità ‘Joro 
trasmessa, vnitamente ‘ad'altri inte- 
ressiti, {dall fu loro ‘zio paterno, vv. 
‘Anastasio Amelio, deceduto in questa 
città, senza testamento il 5 dicembre 
tilimo ecorso; 

Pinerolo, 18 febbraio 1868, 
808 Not: Laigî Bonvier can 





















































INSTANZA 

‘per nomina di perito 
La signora Angela Barale vedova 
i Giorangi Cova residente n Torino, 
riborbo'al Gig. cav. presidente de tric 
n bunale civile di Pinorolo, per Ma fo: 
28, ii, gorbido, consorti Arfinengo È Mita di un perito; con ‘incarico (di 
Giadomio”a due; ll fratelli Maremo ‘e TA one deal RODI 
Di Tinoe Vin rare 24,7%, POE | Feo Pietro residente "ia Chi 
. Nella re; ICE s n 
qampo ce moro, ont vedi liege aosta al alposto 
| Abaldo, Morando Gicauini e'a straddi l IRR Renate 
vicinale a due Jati, di nre 19,'1i, | Pinerolo, 20 febbraio 1868. 
| bor L. gs NO. de — 















via | San | Laksaro, 
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23. Nella O con 
‘moroni;' consorti BalbéGionmini A dub, 920 CITAZIONE 
i e EI 
dies pera UVA RD naz ola Dida 3 





‘muol ‘e Comp. contente. în. Torino 
vobnero dal sottoscritto asoterd'eftati 





29. Nella regiona Serpent, campo 
© salicèra, consoriì: Vacaueo  Barto- _} eumatri hi 
IAA) sli signori vv. Giuseppe: e’ Rosa R: 
lamo, acanto Vincotzd ‘a°/dhe, «ii sario conlugi Tejia, gie Pes ia 
, Bd ‘pv L13388; LTorivo;-ed--ora-d'igmota. dimura, a 
80. Nella regione Valoito; campo.‘ compariro; alle ora # antimerigiano 
go viti; consori. Arione  Prantesogi }'del 4 (estratte marzo avanti da ik: 
Nifateo Fenncesca hell Yacaneo - petra di Nova, per asitero ore 
| Giusoniv, Sori Giuseppe e Soria lo vogliano, ‘alla’ dichiarazione dei 
Francesco, di ara 39:81; per Li 644. { terzi ‘mciuesteati sigg. Piotro "Mas: 
SL: Ki, campo con viti, consorti | sazza e Kirch Samuele, © ciò a mento 
Vacando Friucesco a die; Siria Fran-:| dell'art. It del vblico di procedura 
c0sco; 0 Giuseppa e lastradn; comu: | civile. 
nale, di are 60, 12, por L, 687. Novara, 2 febbraio 181 
#3. Ivi; crmipo con. viti, colsonii Corti Carlo! 


neo ‘Andrea, Soa ‘lrancesco e 
li lot 9 6-98, di oro ‘8, 20 9% | uscire della pretura di Novara, 






























734. Îvi, campo, consorti 
Vacaneo Andien, Vacaneo 








Torino — Tip. C Favale 0 











